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ART. 1 – FINALITA’ 

L’Amministrazione comunale di Vedano al Lambro, nel rispetto degli artt. 3 e 34 della Costituzione Italiana e 

in applicazione del principio di sussidiarietà, al fine sostenere il diritto allo studio, delibera annualmente uno 

stanziamento nel bilancio di previsione del Comune finalizzato all’assegnazione di borse di studio e di 

eventuali assegni di studio agli studenti meritevoli ai fini di incentivare i giovani al proseguimento del proprio 

percorso scolastico oltre la soglia dell’obbligo, così da favorire anche la crescita culturale complessiva della 

comunità. 

 

ART. 2 – BANDO DI CONCORSO – ENTITÀ DELLE BORSE DI STUDIO 

La Giunta comunale ogni anno, sulla base dello stanziamento disponibile, indice pubblico concorso per 

l’assegnazione dei riconoscimenti attraverso l’approvazione di uno schema di bando che comprende: 

- il numero e l’importo delle borse di studio; 

- la facoltà di assegnare assegni di studio in base alle disponibilità di bilancio, ad economie dopo il riparto 
delle borse o a finanziamenti da parte di terzi 

- il numero e l’importo delle borse di studio per particolare merito di cui all’art. 6; 

- la suddivisione dei riconoscimenti tra scuola secondaria e università – compreso, se necessario, classi 

scolastiche o anni accademici; 

- anno scolastico – anno accademico di riferimento; 

- il termine e modalità di presentazione della domanda e la documentazione da produrre; 

- i requisiti di ammissione ai sensi del successivo articolo 4; 

- i criteri per l’assegnazione dei punteggi e per la gestione dei pari merito; 

- la data della cerimonia di consegna; 

- fac-simile della domanda di ammissione. 

Il bando è pubblicato per un periodo non inferiore a 30 giorni. 

Il bando per l’assegnazione delle borse di studio prevede due graduatorie: 

- una esclusivamente per merito 

- una per merito e reddito 

Il candidato può presentare la domanda per una sola graduatoria. 

Il Responsabile di servizio competente, in base agli indirizzi della Giunta, predispone gli atti gestionali 

necessari per l’assegnazione delle borse e degli assegni di studio, cura la pubblicazione del bando all’albo 

pretorio online e sul sito internet del Comune e con le ulteriori modalità necessarie a garantirne la più ampia 

divulgazione tra la popolazione scolastica vedanese interessata 

 
ART. 3 – SPONSORIZZAZIONI 

I privati, mediante propria contribuzione, possono richiedere all’Amministrazione comunale di istituire borse 

di studio sponsorizzate individuando a priori il grado scolastico al quale attribuirle. 

Qualora lo sponsor non individui la tipologia dei destinatari, le borse di studio sponsorizzate verranno 

attribuite a favore di studenti universitari. 

Nel caso in cui le sponsorizzazioni siano in quantità superiore al numero dei candidati, l’eccedenza verrà 

attribuita ai livelli scolastici inferiori. 

Vengono accettate sponsorizzazioni anche dopo la scadenza del bando di assegnazione. 

Qualora pervengano sponsorizzazioni dopo la valutazione delle domande da parte del personale dei 

competenti uffici comunali, i fondi stessi rimarranno vincolati. 

 
ART. 4 – REQUISITI DI AMMISSIONE AL BANDO 
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L’assegnazione delle borse di studio avviene mediante selezione per titoli. 

Possono partecipare alla selezione per le borse di studio i seguenti studenti: 

1. con residenza nel Comune di Vedano al Lambro alla data di scadenza del bando stesso, 

2. che frequentino una scuola secondaria di primo o di secondo grado, statale o paritaria, 

3. che frequentino un corso di laurea universitario (classi di laurea del primo e del secondo ciclo o ciclo 

unico), compresi quelli di accademie e conservatori, legalmente riconosciuto dalla Repubblica Italiana, 

4. che abbiano conseguito nell’ultimo anno scolastico il seguente punteggio in relazione alla categoria di 

appartenenza: 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

- Voto conseguito all’esame di stato al termine della scuola secondaria di primo grado: pari o superiore 

a 9 (nove) 

SCUOLE SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

- Primi 4 anni media non inferiore a 8/10 

Il Bando di cui al precedente art. 3 precisa le modalità di calcolo della media considerando i voti di 
tutte le materie di insegnamento eccetto religione e comportamento o altre materie 
facoltative/opzionali. 

- Diploma di scuola secondaria voto di maturità compreso tra gli 85/100 e 100/100 

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

È richiesta una media ponderata compresa tra 27 e 30 per gli esami conseguiti nell’anno accademico 

precedente, come da piano di studi. Per essere ammessi alla selezione è necessario il superamento dei 

4/5 degli esami previsti dal piano di studi dell’anno accademico di riferimento, sono escluse le votazioni 

non espresse numericamente. Sono esclusi gli esami sostenuti nell’anno accademico di riferimento ma 

relativi a periodi di studio di altri anni accademici. Sono esclusi gli studenti fuori corso; 

5. Che abbiano presentato entro il termine assegnato la documentazione richiesta con le modalità 

previste nel bando. 

 
ART. 5 – CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO 

L’assegnazione delle borse di studio viene effettuata sulla base di due distinte graduatorie: 

- MERITO SCOLASTICO: una graduatoria basata esclusivamente sul merito scolastico. 

- MERITO SCOLASTICO E REDDITO: una graduatoria basata sia sulla valutazione del merito, relativa ai 

risultati ottenuti, che sulla situazione economica del nucleo familiare dello studente individuata 

mediante l’ISEE. 

BORSE DI STUDIO PER MERITO SCOLASTICO 

L’Amministrazione Comunale mette a disposizione borse di studio per merito scolastico a favore di studenti 

che abbiano conseguito una ottima valutazione nell’anno scolastico/accademico di riferimento, 

indipendentemente dalla situazione economica del nucleo familiare di appartenenza. In caso di ulteriore pari 

merito dopo l’applicazione dei criteri di assegnazione dei punteggi previsti nell’ordine di prevalenza dal 

bando, indicativamente con riferimento: 1) alle modalità di calcolo e arrotondamento delle medie e dei 

punteggi finali; 2) al metodo convenzionale di parificazione delle votazioni con lode; 3) alla minore età del 

candidato, 4) la possibilità di reperire ulteriori finanziamenti in economia di bilancio; 5) al non aver 

precedentemente ricevuto la borsa di studio per la stessa categoria, o ad analoghi ulteriori criteri a garanzia di 

equità, la borse di studio verrà suddivisa tra gli aventi diritto. 

BORSE DI STUDIO PER MERITO SCOLASTICO E REDDITO 

Tra gli studenti che, a norma dell’articolo precedente, possono ottenere la borsa di studio, verrà stabilita una 

graduatoria sulla base della votazione e dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) in 
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corso di validità, la cui certificazione dovrà essere allegata obbligatoriamente alla domanda. In caso di parità 

prevale il punteggio di merito con gli stessi criteri di priorità previsti. 

Alla valutazione sul merito e al valore indicato dall’ISEE vengono assegnati distinti punteggi riportati nelle 

tabelle A e B: 

Tabella A – Votazione 

Votazione scuola Secondaria di 

primo grado (esame di stato) 

PUNTI 

10 e lode 10 

10 9 

9 8 

Votazione scuola Secondaria di 

secondo grado (primi quattro 
anni) 

PUNTI 

10 10 

9 9 

8 8 

Votazione Maturità (diploma di 

scuola secondaria) 

PUNTI 

Da 99 a 100 10 

Da 97 a 98 9 

Da 95 a 96 8 

Da 93 a 94 7 

Da 91 a 92 6 

Da 89 a 90 5 

Da 87 a 88 4 

Da 85 a 86 3 

Crediti Formativi per la Maturità PUNTI 

Da 35 a 40 10 

Da 25 a 34,99 8 

Da 15 a 24,99 6 

Da 0 a 14,99 4 

Voto medio ponderato* ottenuto 

negli esami sostenuti nell’anno 

accademico di riferimento del 

bando 

PUNTI 

30 e lode 11 

30 10 

Da 29 a 29,99 9 

Da 28 a 28,99 8 

Da 27 a 27,99 7 

* Il voto medio ponderato è determinato dal quoziente tra la somma dei voti, espressi in trentesimi, 

moltiplicati per i rispettivi crediti e la somma di tutti i valori espressi in crediti degli esami superati. Le idoneità 
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non concorrono al calcolo del voto medio anche se comportano crediti. 

Agli studenti con invalidità pari o superiore al 66% e agli studenti in condizioni di gravità ex art. 3 L. 104/92 

sarà assegnato un ulteriore punteggio pari a 2 punti. 

Tabella B – Scala di valore ISEE 
 

Valore ISEE PUNTI 

Da 30.001 in su 0 

€ 25.000,01 – € 30.000,00 1 

€ 20.000,01 – € 25.000,00 2 

€ 15.000,01 – € 20.000,00 3,5 

€ 10.000,01 – € 15.000,00 5 

€ 5.500,01 – € 10.000,00 7,5 

€ 0 - € 5.500,0 10 

 
 

ART. 6 - PARTICOLARI RICONOSCIMENTI E PROGETTI SPERIMENTALI 

L’Amministrazione comunale mette a disposizione sul bilancio una somma che sarà valutata di anno in anno, 

compatibilmente con le proprie disponibilità, per l’assegnazione di borse di studio per gli studenti universitari 

meritevoli che abbiano conseguito una valutazione finale col massimo punteggio cum laude. 

Il budget messo a disposizione verrà suddiviso tra gli studenti meritevoli che ne abbiano fatto domanda. 

La Giunta Comunale ha inoltre facoltà, nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Ente, di premiare progetti 

di laurea particolarmente significativi per la comunità territoriale. 

 

ART. 7 - GRADUATORIA 

Il Responsabile del procedimento provvede ad una valutazione preliminare delle richieste pervenute per 
accertarne l’ammissibilità. Verranno escluse a priori le domande che non posseggono i requisiti di cui all’art. 
4. 

Esperiti gli accertamenti del caso, apposita commissione provvederà ad attribuire i punteggi formulando le 
graduatorie previste dal bando per esclusivo merito scolastico o per merito e condizione economica familiare, 
e di quant’altro previsto dal bando. 

 

ART. 8 - CAUSE DI INAMMISSIBILITA’ E DI IRRICEVIBILITA’ 

Non saranno ammessi al bando i candidati che: 

1. per l’anno scolastico – anno accademico cui la borsa di studio fa riferimento godano di benefici analoghi 

erogati dallo Stato o da altri enti e istituzioni pubbliche (ad esclusione della dote scuola per reddito o 

analogo beneficio); 

2. abbiano presentato la domanda non corredata dalla prescritta documentazione, con particolare 

riferimento ai dati relativi alle votazioni necessarie per la formazione delle graduatorie. 

Le ulteriori cause di inammissibilità – irricevibilità sono previste dal bando. 
 

ART. 9 - MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione devono essere presentate a decorrere dalla data prevista dal bando 

esclusivamente, a pena di irricevibilità, in via telematica, accedendo ad apposita piattaforma digitale del 
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Comune mediante l’utilizzo delle credenziali del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o ulteriori 

credenziali di accesso digitale attive sul portale stesso (CIE – CNS). 

 
ART. 10 - VERIFICA DEI REQUISITI 

L’Amministrazione Comunale effettua controlli sulla veridicità dei dati dichiarati, ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Qualora si verifichino, dai controlli effettuati, dichiarazioni mendaci o non conformi al Regolamento, verrà 

sospeso il beneficio, ovvero, se già erogato, l’assegnatario sarà tenuto alla restituzione. Il Comune in tale 

ultimo caso segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria competente per le previste sanzioni penali. 

 

ART. 11 - ATTRIBUZIONE DEL PREMIO 

Dopo l’approvazione degli atti da parte del responsabile del procedimento, l’attribuzione delle Borse avverrà 

con decreto del Sindaco comunicato ai beneficiari, i quali saranno tenuti a ritirare personalmente il premio in 

occasione della cerimonia di consegna salvo giustificazioni valutate ed accettate dal Responsabile stesso. 

 

ART. 12 – RICORSI 

La formazione delle graduatorie viene pubblicizzata con apposito avviso e con comunicazione via e-mail 

all’indirizzo indicato dagli interessati. Le graduatorie sono depositate in segreteria. Gli interessati, o esercenti 

la potestà sugli stessi in caso di minori, possono accedere agli atti e presentare reclamo entro dieci giorni. 

Trascorsi 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione, la graduatoria è definitiva e non più impugnabile. 

 

ART. 13 - DATI PERSONALI 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla selezione, sono trattati, ai sensi 

e per gli effetti delle disposizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 679/2016 – GDPR, 

esclusivamente per le finalità della selezione e degli eventuali procedimenti per l’attribuzione del premio 

compreso lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 

valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione stessa. 

 

ART. 14- ENTRATA IN VIGORE 

Il presente Regolamento e le successive modifiche entrano in vigore decorsi i termini di pubblicazione della 

delibera di approvazione. 


